G 19 Quaresima 6

Quaresima, tempo per imparare ad amare Gesù, preparazione penitenziale alla solennità della Pasqua. Si tratta di operare la conversione interiore, per mezzo di rinunce al male, al fine di rafforzare la volontà nel bene; è periodo di carità, in favore dei bisognosi.

Il Vangelo di Matteo parla delle opere buone della Quaresima: elemosina, preghiera, digiuno. Beati quelli che sanno accogliere l’invito, faranno molte cose nuove.

Ogni giorno, in questo tempo di grazia, facciamo un serio esame di coscienza per verificare i nostri limiti e i nostri progressi nella vita spirituale, confidando nel Signore senza scoraggiarci, anzi affidandoci a Lui con umiltà, e sicuramente vedremo i risultati dentro di noi e nella nostra famiglia.

Prima di tutto perdoniamoci tutto, e per le piccole offese che riceviamo, non permettiamo che il rancore ristagni nel nostro cuore e poi impegniamoci a non lasciarci sfuggire neanche una mancanza di carità, rispondiamo all’offesa con l’amore.

In questo consiste la vera conversione cristiana. Però è necessario aver acquisita una sensibilità misericordiosa e questa non si ottiene senza l’aiuto del Signore. Perciò sentiamo il bisogno, all’inizio della Quaresima, di rivolgere a Gesù questa supplica: “Signore, fa’ che abbiamo una sensibilità tale da accorgerci delle sofferenze nascoste nel cuore del prossimo e fa’ che le nostre preoccupazioni non siano una giustificazione alla nostra indifferenza. Dacci il dono della fiducia e quando pensiamo che una persona non la merita, dacci comprensione e capacità di perdono. Se crediamo di essere stati ingiustamente offesi, dacci la capacità di fare silenzio come l’hai fatto Tu di fronte ai Tuoi accusatori, anche se magari è forte la voglia di parlare per difenderci”.

Chi ha un carattere sensibile, soffre se vede che altri stanno male e fa del tutto per aiutarli a sopportare la loro sofferenza, ma si può sperimentare che l’amore che diamo al prossimo ci viene ricambiato in misura sovrabbondante dal Signore.

Col passar degli anni abbiamo sentito il bisogno di approfondire la conoscenza dell’amore del Signore, che tanto ci ha sostenuto e aiutato a superare certi momenti tragici della nostra vita, segnati dalla depressione e dallo sconforto, e il Signore ci ha dato l’opportunità di conoscere il Suo Amore Misericordioso e di educarci alla Sua scuola. Il nostro Padre celeste non solo ci ha insegnato la strada, ma ci guida Egli stesso per darci sicurezza.

Rinaldo ed io rendiamo lode al Signore, perché ci ha permesso di diventare ciò che siamo, perché, se guardiamo in dietro, ci accorgiamo che siamo più di ieri e possiamo ben dire che, sia pure con fatica, è stata fatta tanta strada. Il Signore inoltre ci ha dato e ci dà sempre tanta buona volontà per continuare a lavorare al Suo servizio.

Nel ripetere a noi prima che agli altri gli impegni quaresimali, chiediamo a Gesù di donare alla nostra volontà la forza e la costanza di cui abbiamo bisogno continuamente, per non volere e desiderare cosa alcuna fuori della volontà di Dio.

Dio si fa sentire nel silenzio, mettiamo a tacere tutte le nostre ansie, le nostre preoccupazioni, le nostre paure, le esigenze del nostro mondo, per ascoltare la Parola. Questo ascolto profondo è già preghiera ed è opera della grazia dataci da Gesù che vive in ognuno di noi.

Anche la comunione con i fratelli può far crescere la nostra fede, la nostra speranza, il nostro amore e se la fede cresce, ci fa vedere le circostanze della vita in maniera diversa. 

Madre Speranza, nei suoi scritti, ci ricorda che possiamo, con la nostra intensa e attiva carità, attrarre al bene, educare e portare a Dio tutti coloro che stanno attorno a noi, specialmente se nei nostri cuori arde la fiamma dell’amore a Dio e la Sua carità.

“Camminare con Gesù” è una strada chiara e bella che porta all’essenziale del vangelo: cioè entrare in contatto con Gesù attraverso il povero, la preghiera, la Parola, i sacramenti e la vita comunitaria. A tutta la Comunità auguriamo buona Quaresima Gabriella e Rinaldo Mengoni 

